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Da trentacinque anni incontrastata amministrazione scudocrociata 

Ottana paese senza pace: 
dopo la malaria ora la DC 

Dieci anni fa queste campagne conosce vano solo greggi e anche miseria - Poi 
le ciminiere della Chimica - Le dure lotte dei lavoratori - Le speranze deluse 

Nostro servizio 
OTTANA — « Si dice che Ottana abbia 
avuto due grossissime disgrazie: la ma
laria e la DC che ha governato in modo 
incontrastato il Comune per 35 anni ». 
Una « battuta » vera che un cittadino 
ha tirato fuori l'altra sera nell'assem
blea popolare in cui è stata presentata 
la lista unitaria di sinistra e di indi
pendenti per le elezioni comunali. 

Ottana. appunto, uno dei Unti pic
coli Comuni (non arriva a 3 mila abi
tanti) persi nelle vaste distanze della 
Sardegna centrale, appena diverso dal
la maggior parte perché sta tutto in 
pianura, anzi quasi un po' affossato. 
spazzato da venti caldi d'estate e denso 
di umide e pesanti nebbie d'inverno. Sa
rebbe rimasto « senza storia » come i 
più. a parte la storia lontanissima, quel
la che « si capisce » dalla bellissima 
chiesa pisana di S. Nicola che domina 
maestosa il paese e la piana. 

Invece dieci anni fa è cambiato tut
to quasi di colpo: qui in mezzo a que
ste campagne che conoscevano solo 
greggi di pecore e la fatica aspra di 
contadini fiaccati dalla miseria e dalla 
malaria sono arrivate le due colonne 
altissime a strisce orizzontali, bianche 
e rosse di Ottana «fabbrica », della 
« Chimica e Fibra del Tirso » la grande 
speranza per la secolare fame di lavo
ro e di progresso della gente di decine 
di Comuni delle zone interne della 
Sardegna. 

La « storia » è cominciata lì. una sto
ria fatta di lotte coraggiose e dure che 
hanno modificato « schemi sociali an
tichi» e spezzato equilibri di potere 
consolidati. La vicenda del colosso chi
mico della Sardegna centrale è troppo 
nota e recente per essere ripetuta. Le 
popolazioni della zona non hanno co
nosciuto altro che lotte in tutti questi 
anni prima per assicurarsi che la fab
brica venisse costruita davvero. Proprio 
dieci anni fa nel 1970 una domenica di 
aprile vennero in piazza S. Antonio al 
centro del paese oltre tremila persone 
da tutti i Comuni vicini a rivendicare 
che gli impianti della Chimica e Fibra 
venissero costruiti al più presto. 
Poi lotte perché alla crescita della fab

brica si accompagnasse una generale 
crescita delle « condizioni di vita nel 
territorio»: per tutta la prima parte 

degli anni settanta, quei pastori strap
pati ai pascoli « diventati operai di Ot
tana » seppero realizzare un incontro 
straordinario fra culture ormai diverse. 
fra « la fabbrica con le sue inedite con

traddizioni » e i paesi rimasti agro-pa
storali, per rivendicare l'attuazione del
la rinascita delle zone interne, la rifor
ma agro-pastorale, il piano dei traspor
ti. la realizzazione delle strutture e dei 
servizi sociali e civili. 

E poi ancora l'ultima drammatica 

fase: i tre-quattro anni di lotte este
nuanti « dentro e fuori » la fabbrica 
per impedirne la chiusura, per salvare 
non già gli 11 mila posti di lavoro pro
messi dalla DC nella campagna eletto
rale del "69, me i pochi 2.700. che si 
era riusciti a strappare ma che comun
que erano ormai vitali per l'economia 
della zona. 

Un patrimonio di battaglie che ha 
pagato puntualmente: alle amministra -
ve del 75, furono eletti a fare parte 
delle amministrazioni locali quasi 200 
lavoratori provenienti dalla fabbrica 

di Ottana, per la stragrande maggioran
za espressione di liste unitarie e di 
sinistra, con la conseguenza che in 
tutti i comuni della fascia industriale 
di Ottana eccetto due si insediarono le 
nuove amministrazioni di sinistra. 

Ad eccezione di due, appunto: il co
mune di Lei e quello di Ottana. «Ad 
Ottana agli inizi degli anni settanta 

il PCI e le sinistre contavano poche 
decine di voti: la disperata miseria e 
l'arretratezza della zona erano state 
fino a quel momento terreno fertile per
ché la DC « facesse e disfacesse » a suo 
piacimento. Ma nel '75 questo equilibrio 
fondato sullo strapotere DC venne in
crinato per la prima volta e u.xi oppo
sizione di sinistra entrava in Comune ». 
parla Giuseppino Fenudi, operaio, se
gretario della sezione comunista e can
didato alle comunali. 

La giunta comunale de ad Ottana 
non ha imparato niente da tutto quel
lo che è accaduto e il suo comporta
mento in questi cinque anni è stato 
addirittura paradossale. «E' incredibile. 
nelle tantissime manifestazioni, as
semblee, scioperi che abbiamo fatto per 
la fabbrica la giunta DC non è mai. 
dico mai, intervenuta, non ha mai 
espresso una parola di solidarietà con 
i lavoratori », queste cose sono state 
sottolineate con durezza da un «collet
to bianco della fabbrica », Oreste An-
gioi, uno dei più giovani candidati del
la lista di sinistra. Anzi c'è stata una 
eccezione: solo una volta il sindaco de 
andò in fabbrica dai lavoratori in lotta 
a chiedere che cosa altro pretendevano 

. visto che era già tanto « se non magia-
vano più soltanto fagioli ». 

Un atteggiamento di assoluto Immo
bilismo e disinteresse che spicca in ne
gativo: in tutti gli altri Comuni ammi
nistrati dalle sinistre e con una forte 
presenza di amministratori e sindaci 
operai è accaduto ben altro. Ad Oranl 
proprio il sindaco, un comunista Gio
vanni Cusini. artigiano, è sempre stato 
a fianco ai lavoratori e alla popolazio
ne nelle lotte per la riapertura delle 
miniere di talco. A Orotelli la giunta 
di sinistra e i due sindaci operai che 
si sono succeduti, tutti e due di Ottana. 
si sono battuti in prima fila perché il 
paese fosse dotato di un piano regola
tore. del piano per l'edilizia economica 
e popolare e venisse stanziato un finan
ziamento per la sete disperata del 
paese. 

Invece ad Ottana niente di tutto ciò: 
il paese è ancora senza piano regola
tore per le beghe interne della giunta, 
senza piano per l'edilizia popolare. E 
come se non bastasse là giunta ha 
ostacolato le poche iniziative sorte: ha 
fatto perdere settanta milioni di fi
nanziamento per una coop di giovani 
artigiani cacciandoli via da una co
struzione di proprietà del Comune: non 
è riuscita ad avere un solo finanzia
mento pubblico perché non ne ha mai 
fatto richiesta; mantiene inutilizzati 
una nuova palestra e l'asilo nido ed 
è stata incapace persino di completare 
la rete fognaria. 

Carmina Conte 

Possente impegno di lotta dei comunisti in tutta la Calabria 

Anche la certezza del diritto 
per spezzare la catena mafiosa 

Numerose manifestazioni nella regione per illustrare la proposta di legge presentata dal PCI ali) 
Camera - L'intervento di giuristi, magistrati e avvocati - I connubi della 'ndrangheta con la DI 

Ancora un rinvio 
dell'incontro tra 

governo e sindacati 
per il Gran Sasso 

PESCARA — Ancoia un rin
vio dell'incontro tra governo 
e sindacati per l'esame delle 
proposte risolutive dei proble
mi posti dai lavoratori del 
traforo del Gran Sasso e di 
tutta la « questione Voma-
no». 

Un telegramma del sotto-
segertario al Bilancio Abis 
fissa al 18 giugno la nuova 
data dell'incontro che avreb
be dovuto esserci già alla 
fine di maggio. 

Intanto continuano gli scio
peri di protesta dei lavora
tori e le manifestazioni di j 
solidarietà. A Isola del Gran | 
Sasso si è tenuta una assem
blea popolare cui ha parte
cipato Silvano Mariani se
gretario regionale della Cgil. 

Il prof. Romagnino 
eletto nei Consiglio 
nazionale dell'ordine 

dei giornalisti 
CAGLIARI — Il professor 
Antonio Romagnino è il rap
presentante dei ^giornalisti e 
pubblicisti sardi nel consiglio 
nazionale dell'Ordine dei 
giornalisti. Il prof. Romagni
no è stato eletto con largo 
margine di voti, una vera e 
propria affemazione. 

Per i professionisti è stato 
riconfermato il redattore de 
« L'Unione sarda » Tarqui-
nio Sini. Domenica prossima 
avverrà il ballottaggio per 
eleggere il secondo rappre
sentante" dei professionisti 
sardi nel consiglio nazionale 
dell'Ordine. 

La vicenda di una violenza ad una tredicenne fa discutere tutta Mistretta 

otto processo una mentalità, non un paese» 
Il fatto risale al 19 aprile scorso - In carcere 8 giovani accusati di stupro - Ancora da chiarire la po
sizione del vicepreside della scuola «Carducci», frequentata dalla vittima, padre di uno degli accusati 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — A distretta la 
giustizia continua il suo cam
mino. Dopo l'arresto degli 
otto componenti della banda 
clic \iolentò la tredicenne 
Nuccia il 19 aprile scorso, 
continuano le indagini della 
procura per individuare gli 
u'.timi tasselli di un mosaico 
clic con pazienza certosina i 
carabinieri hanno portato al
la luce. Restano alcuni punti 
d i chiarire: per esempio !a 
posizione del professor Enrico 
Treglia. vieepreside della 
scuola media « Carducci ». la 
flessa che la ragazzina fre
quenta nella seconda classe, 
accusato di aver minacciato 
Nuccia di bocciatura, nel caso 
in cui a\csse rivelato il no
me del figlio Franco, coinvol
to della sporca vicenda. Del 
caso. pare, sia stato investito 
il ministero della Pubblica 
istruzione. 

Ma la vicenda di Mistretta. 
questo centro « bianco » dei 
Nebrodi. va al di là della sem
plice cronaca giudiziaria, ri
guarda la storia delle lotte 
che le donne hanno combattu
to in questi anni contro un 
costume arretrato e sopraf
fattore. Ma, compagna Bot-
tari, questa vicenda è frutto 
della arretratezza di Mistret
ta, di questi Nebrodi ricchi 
di grandi risorse naturali e 
svuotati in energie umane 
dalla politica sconsiderata del
la Democrazia cristiana o in
vece appartiene a un'altra 
realtà? 

La compagna Angela Bot-
tari. deputata al Parlamento. 
prima firmataria della propo
sta di legge elaborata dal 
PCI per la libertà sessuale 
e contro la violenza carnale, 
protagonista di un'assemblea 
indetta giornf fa. neil'aula 
consiliare del Comune di Mi-

stretta. dall'UDI e dai collet
tivi femminili di Messina e 
di Patti per solidarizzare con 
Nuccia. « un'assemblea diffi
cile. iniziata in un'atmosfera 
ostile, quasi che noi volessi
mo mettere sotto accusa la 
gente di Mistretta. e conclu
sasi con un lungo, intermina
bile applauso liberatorio per 
noi e per i cittadini, che va 
oltre la pure importante ma
nifestazione di solidarietà *, 
ricorda la compagna Bottari. 
« Chi sono questi violentato
ri? — dice sempre la compa
gna Bottari. —. Giovani che 
vivono fuori Mistretta. in 
grandi città come Palermo, in 
metropoli dove la violenza è 
regola e rischia di non fare 
più notizia. No. questo episo
dio non è frutto di una even
tuale arretratezza di Mistret
ta ». 

Un primo punto certo, dun
que. Però, come giustificarlo 

, con le critiche che i cara
binieri hanno fatto" ad un in
tero paese accusato di avere 
ostacolato le indagini? Con il 
vecchio senso di omertà? 
« Non parlerei di- omertà, ma 
di un costume, questo sì an
tiquato. radicato nella menta
lità della gente che. in questi 
casi, ritiene giusto farsi "i 
fatti suoi". E più si è parlato 
di questo caso e più è cre
sciuta l'ostilità di questi cit
tadini per tutti i protagoni
sti. vittime e violentatori, di 
questo episodio. In realtà, i 
mistrettesi hanno avuto paura 
che fossero loro ad essere 
processati >. 

Un processo che non ci sa
rà e che non ci poteva es
sere. Ben altra è la sete di 
giustizia che emerge in que
sta vicenda (e non definiamo
la siciliana — sottolinea An
gela Bottari — è una storia 

che sarebbe potuta avvenire 
ovunque ») : quella del padre 
di Nuccia. del bracciante a-
gricolo invalido che non è 
stato zitto, che ha fatto per 
primo ai carabinieri i nomi 
dei violentatori della figlia. 

« Anche questo è un sinto
mo di protesta — dice An
gela Bottari —. anni fa il 
padre sarebbe stato zitto o 
avrebbe tentato di farsi ven
detta da solo. Oggi non l'ha 
fatto, a dimostrazione di co
me non sia più il tempo in cui 
le donne erano oggetto e que
ste vicende solo roba da uo
mini. L'ha capito Nuccia. i 
suoi genitori, gli abitanti di 
Mistretta. Forse, un giorno. 
lo capiranno anche i suoi vio
lentatori. ragazzi che hanno 
voluto esportare in un paese 
la viofenza assurda della 
grande metropoli ». 

Enzo Raffaele 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 
Proseguendo nel suo coe
r en te impegno di lot ta alla 
mafia, il PCI ha presenta to 
in pubblici d ibat t i t i t enu t i 
a Reggio Calabria, Palmi e, 
s tasera , a Bovalino, la 
proposta di legge presen
t a t a dal gruppo par lamen
ta re comunis ta alla Came
ra dei Depu ta t i : h a n n o il
lus t ra to le proposte del 
PCI i compagni Aldo Va
r a n o e on. Monteleone. i 
giudici dot tor Saverio 
Mannino , dot tor «Giovanni 
Monterà , dot tor Giuseppe 
Tuccio, dottor Enzo Macrì . 

Sono in tervenut i nei di
ba t t i t i già t enu t i a Reggio 
Calabria e Palmi al tr i ma
gistrat i , tra cui il giudice 
Arcadi, del t r ibunale di 
Palmi, il giudice del Lavo
ro dot tor Caput i , del tri
bunale di Reggio Calabria, 
l 'avvocato Morisani, del 
foro di Reggio Calabria, 
gli avvocati Baie t ta e Agre-
s ta di Palmi, il s indaco 
Suraci di Palmi , operai , 
dir igenti s indacali . La vali
d i tà dell ' iniziativa parla
m e n t a r e è s t a t a unanime
m e n t e riconoscuita, e nu
merosi contr ibut i rivolti 
ad un migl ioramento delle 
norme previste sono s t a t i 
avanza t i sul p iano soprat
tu t to tecnico. 

Non vi sono s ta t i dubbi, 
da par te dei magis t ra t i e 
degli in tervenut i , sul carat
tere pa r t i co la rmente vio
lento delle cosche mafiose, 
che in questi ul t imi a n n i 
h a n n o accen tua to con cri
mini , sequestri , estorsioni, 
un loro peculiare processo 
di accumulazione capitali
st ica. di penet raz ione nel 
potere pubblico, perfino di 

legit t imazione non so l tan to 
in rea l tà sociali e cul tural i 
a r r e t r a t e , delle loro impre
se criminose, grazie a pro
tezioni in alcuni corpi se
pa ra t i dello s t a to e di pre
giudicat i uomini politici. 

Non tu t t e le forze politi
che, cosi come ha fat to il 
PCI . d imos t rano una chia
ra volontà politica di col
pire la mafia nel suo pro
cesso di formazione, nelle 
sue molteplici sfere di at
t ivi tà , nel perseguire, con 
la stessa severi tà , i com
plici e i p ro te t to r i : spesso 
finiscono per ar ia solo gli 
s t racci , la manova lanza 
più misera, e quando la 
giustizia — come al pro
cesso penale cont ro i ses
s a n t a mafiosi commina 
pene severe ai più not i 
boss — si t rova sempre u-

. n a corte d'Appello di avvi
so diverso che li r ime t t e 
subi to in l ibertà. 

Proprio in questi giorni, 
con una pun tua l i t à im
press ionante , giudici istrut
tori « assai comprensivi > 
h a n n o rimesso in l iber tà 
de tenu t i c o n d a n n a t i per 
rea t i di mafia, cont ro l'or
dine pubblico, galoppini di, 
questo o quel cand ida to di 
pa r t i t i assai tiepidi verso 
il fenomeno mafioso. Per 
non dire, poi, delle liste 
democris t iane di a lcuni 
Comuni ( t ra essi Gioia 
Tauro) aper te a s t r e t t i 
congiunt i di esponent i ma
fiosi. 

G ius t amen te , come è 
s t a t o r i levato, il proget to 
comunis ta che pot rà esse
re puntua l izza to ulterior- i 

mente nel suo « i t e r » , ten
de a porre alcuni principi 
certi nella giur isprudenza 
in t roducendo il r ea to di 
« associazione mafiosa » 
con pene variabili da 3 a 
15 a n n i ; il rea to di « illeci
ta concorrenza con minac
cia e violenza > oggi eserci
ta to sop ra t tu t t o per acca
parrars i gli appal t i delle 
più impor tan t i opere 
pubbliche; la possibilità di 
indagare e colpire gli ille
citi a r r icch iment i non sol
t a n t o dei mafiosi (il più 
delle volte a p p a r e n t e m e n t e 
nu l la tenen t i ) ma dei co
niugi, dei figli minor i , di 
a l t re persone. « t i tolari di 
beni formati in t u t t o o in, 
par te con denaro e a l t re 
uti l i tà provenient i dal la 
persona denunc ia t a ». • 

Chi non ricorda le mogli , 
le bidelle, gli ex-pastori. 
perfino un preside, tra

sformat i in p re s t anome del
le ingent i ricchezze accu
mula te in pochi a n n i da 
sp ie ta te cosche mafiose 
con c ruen te lotte di asse
s t a m e n t o e con un pesan te 

clima di violenze e sopraf
fazioni. Di notevole inte
resse le notazioni tecni
co-giuridiche, fa t te da al
cuni mag i s t r a t i e quelle di 
c a r a t t e r e socio-politico che 
h a n n o con t radd i s t in to l'in
te rvento di a l t r i . 

Non sono m a n c a t i gli in
terrogat ivi , i dubbi, le 
perplessi tà sulla volontà 
politica di comba t t e re effi
cacemen te la mafia, le ri
forme da sole non bas t ano 
(come d imos t rano , del re
sto. i r i t a rd i nel se t tore 
della san i t à , il sabotaggio 
della legge sull 'aborto, le 
lunghe vicende della legge 
sui pa t t i ag ra r i ) . Occorro
no una ch iara volontà po
litica. s t r u m e n t i adeguat i , 
una con temporanea cresci
ta cul tura le ed economica 
della società, un g rande 
rigore ammin i s t r a t ivo nel 
se t tore pubblico. 

Cosi, è giusto recuperare i 
al "processo penale un ri- I 
goroso meccanismo di ac- i 
c e r t a m e n t o della pena , an
che valorizzando quelle 
« macch ine di esperienze > 

che h a n n o cost i tu i to l'( 
s a tu ra cen t ra l e della m 
morabi le sen tenza del t 
buna le cont ro i sessan 
mafiosi. 

Certezza nel diritti 
coord inamento e special 
zazione nelle varie poliz 
che a b b o n d a n o nel nost 
paese il più delle voi 
senza a lcuna comunicabi 
tà t ra loro: capac i tà di i 
d iv idua / ione e punizioi 
del rea to mafioso coi 
messo sot to la protezioi 
del « politico > cui vanr 
addebi ta t i i r ea t i di co 
cussione, corruzione, int 
resse p r iva to ; r i forma e 
gli a p p a r a t i dello s t a to 
senso democra t ico cos 
tuiscono a lcune linee 
fondo per sconfiggere og 
resis tenza, ogni - t en ta t i 1 

di boicot tare le nuove 
nee di r i forma, di cambi 
re la società per debella 
e sconfiggere per semp 
la mafia e il suo pesan 
gioco di cr imini e di v! 
lenze quot id iane . 

Enzo Lacaria 

Riflessioni sulla tentata estorsione a Montesilvan 

Quando centrosinistra è 
un vicesindaco in flagrante 

Insieme a Bruno izzì è stato arrestato Luigi Ricci, assessore all'urbani 
stica - Ambedue (PSI), l'anno scorso «affossarono» la giunta di sinistre 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA Michele ed Al
berto Di Clemente, due fra
telli abitanti a Montesilvano, 
volevano essere sicuri del 
buon esito dell'approvazione 
di certe varianti ad alcuni 
progetti edilizi. Era un po' di 
iempo che -ripetevano la ri
chiesta e finalmente il vice
sindaco (ed assessore-al per
sonale) ha risposto che si sa
rebbe interessato lui perso
nalmente; però ci voleva... 
un milione. 

E venerdì il vicesindaco ri
ceve il milione proprio nel 
suo ufficio al Municipio, in
sieme però arrivano due ca
rabinieri che dopo aver-tro
vato i soldi e controllato il 
numero di serie (segnato in 

precedenza) ammanettavano 
il vicesindaco e lo portavano 
al carcere San Donato di 
Pescara. L'accusa è di con
cussione. il reato cioè di chi 
abusa di una funzione pub
blica per estorcere denaro; 
l'uomo politico è stato preso, 
come si dice, con le mani nel 
sacco. 

Il vicesindaco arrestato è 
Bruno Izzi, noto anche negli 
ambienti sportivi come arbi
tro intemazionale di pugilato, 
42 anni e 15 di vita politica; 
dal 1965 al 1967 è come indi
pendente nelle liste del PCI, 
ma passa subito al PSI per 
diventare assessore al com
mercio spor t ' e turismo. Me
no di 24 ore dopo, viene ar
restato, per lo stesso reato, 
anche l'assessore all'urbani
stica e presidente della 
commissione edilizia Luigi 
Ricci, socialista pure lui. già 
capogruppo al comune e re
sponsabile politico di questo 
partito nella zona di Monte-
silvano. 

Luigi Ricci non è nuovo ad 
«infortuni» del genere; nel 

dicembre scorse ha subito un 
processo per interesse priva
to in att i di ufficio in com
pagnia di altri ex ammini
stratori (democristiani e so
cialdemocratici) per lo scem
pio edilizio che nei primi an
ni '70 fu definito il «sacco di 
Montesilvano». Se l'è cavata 
per il rotto della cuffia otte
nendo una assoluzione per 
insufficienza di prove, ma 
ouella sentenza è in attesa 
del processo di appello. Per 
questa storia del milione il 
vicesindaco Izzi si è dichiara
to vittima di un errore, so
stiene infatti di aver ricevuto 
quei soldi come sottoscrizio
ne elettorale volontaria per 
la campagna elettorale: non 
spiega però per quale motivo 
poi i «sottoscrittori volonta
ri» l 'hanno denunciato ai ca
rabinieri. 

La federazione del PSI di 
Pescara in una nota emessa 
subito* dopo la notizia dei 
due arresti mentre «reclama 

Ricordiamo 
così 

il compagno 
Andrea Spina 

Si è spento il 25 maggio il 
compagno Andrea Spina, an
ziano militante e instancabi
le diffusore del nostro gior
nale della sezione comunista 
di Sferracavallo (Palermo). 

I suoi figli hanno consegna
to alla redazione siciliana la 
somma di 100 mila lire che 
l'indimenticabile compagno 
Spina destinò prima di mori
re a « l'Unità ». 

l 

I 

il più sollecito accertamer 
dei fatti da parte della n 
gistratura per l'affermazio 
della verità» ha immedia 
mente disposto la sospens 
ne cautelativa sia di Izzi e 
di Ricci. Niente concussio 
quindi t ra PSI e i due. se 
verità e pulizia: siamo d" 
cordo, ma una ccnsiderazio 
va comunque fatta: Bru 
Izzi e Luigi Ricci appena ' 
anno fa furono gli artef 
non secondari della forn 
zione del fallimentare c< 
tro sinistra Spu' 
(DC-PSI-PSDI) che seguì 
caduta della giunta di si 
stra che dal 1975 zmmii 
strava Montesilvano. La f 
inazione della giunta tripai 
ta fu possibile grazie ad ' 
pasticcio di interessi scater 
ti sulle questioni urbanistic 
e del piano regolatore grai 
al quale tornò ad ammi 
strare la cittadina di Moni 
silvano lo stesso schierarne 
to protagonista della gran 
speculazione di anni non le 
tani che l'ha resa famo 
per abusi urbanistici di og 
tipo. 

Non si perse tempo un a 
no fa ad affossare una esp 
nenza positiva come quel 
della giunta di sinistra". c< 
la speranza inconfessata 
tornare alle vecchie abitudi 
di meschini giochi di potei 
e si ridiede così spazio ad i 
metodo politico, quello del 
DC. clientelare, corrotto 
corruttore. In questa nuo 
giunta, cui il PRI rifiutò 
partecipare, Izzi è diventa 
vicesindaco e assessore 
personale e Ricci assesso 
a.Turbanistica e presiden 
della commissione ediliz, 
Entrambi erano candidati n 
le prossime elezioni del 
giugno. 

Sandro Marinac 

Si è concluso a Cagliari il Festival dell'Unità del quartiere La Palma 

Dalla festa l'esempio per una città più umana 
Le inadempienze della giunta di centro destra in una situazione igienico-sanitaria ormai diventata insostenibile 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Anche que
st 'anno il quartiere La Palma 
ha organizzato la prima festa 
dell'Unità a Cagliari. Tre 
giorni intensi di dibattiti, di 
manifestazioni culturali e 
sportive, di musica che ca
dono in un momento impor
tantissimo per la città. SI 
rinnovano nel capoluogo sar
do i consigli circoscrizionali 
(per la prima volta a suffra-
g.o diretto), oltre alla as
semblea comunale. 

La democrazia 
dal basso 

Dal quartiere La Palma, li
no dei rioni più impegnati 
nella esperienza di democra
zia dal basso, in questi ulti
mi cinque anni sono venuti 
parecchi esempi di buona 
»mministrazione. Gli abitanti 
di La Palma, proprio in oc
casione della epidemia del 
•olerà, che si è porta'a ap
presso tante malattie infetti

ve. hanno dovuto sopperire 
direttamente alle inadem
pienze della Giunta De Sn-
tgiu. Clamorosa è stata la 
manifestazione organizsata 
dalla sezione comunista per 
la pulizia delle strade. 

«Si trattava — dice la 
compagna Lalli Vagnoni, se
gretaria di sezione — di ripu
lire il quartiere per dare un 
esempio alla Giunta di cen
trodestra. In questo rione la 
questione igienica scoppia. 
Parecchie scuole sono state 
chiuse perchè i bambini 
contraevano le malattie infet
tive più disparate. Ma il 
problema non si ferma qui 
Bisogna far partire un piano 
per l'igiene, per i servizi, per 
il tempo libero». 

Il tempo libero i ragazzi di 
La Palma lo trascorrono nel
la piazza. Stanno tutti seduti 

j a chiacchierare sulle panchi-
i ne, l'unica struttura esistente. 

Altro non c'è da fare. «Eppu
re — contirlua Lalli Vagnoni 
— il quartiere non è un ghet
to. Si. appare concepito con 1 
requisiti del ghetto. Ma è a-
tipico rispetto agli altri quar

tieri dì periferia. C'è un po' 
di verde, esiste una dimen-

j sione umana. Con le dovute 
modifiche al piano regolato
re, se ne può fare un quar
tiere abitabile». 

Una piazza 
trasformata 

Per queste ragioni, anche 
per cominciare a costruire 
l'idea di quartiere a misura 

j d'uomo, serve la Festa del-
i l'Unità. La piazza, di solito 
! punteggiata di panchine e 
1 appena '•avvivata da un mu-
j rale, a p j v e trasformai-!. E" 
j pavesata di bandiere ro-«e. I 

punti-.is'.uio. i tavolini, lo 
I s t an i dei !fori. sono tltret-

tante note che trasforma;io 
la s t r i t i ara urbana. Ce per
fino una piccola morirà di 
quadri si una mostra dell'U
nità che commenta l'opera*o 
dell'anmi.nist razione oitiaii-
ria. indicando le prenome dei 
comuni iti jJe" salvare i( capo
luogo sardo 

Il oalco è in lontananza. 
dall'altra parte della p.azza. 

La gioma/a è ventola ma 
gente ne Troviamo ab»> istan
za. Il quartiere in tutti i casi 
è presente. La gente si sposta 
verso il palco quando comin
ciano le prime note di musi
ca sarda e di versi delle can
zoni di Elena Ledda. Poi si 
esibisce un coro a tenores. 

II dibattito — che segue u-
na proiezione di diapositive 
— è condotto da Giovanni 
Berlinguer. E' un confronto 
del PCI con gli elettori, lega
to naturalmente alla situa
zione politica nazionale, alla 
posizione dei comunisti cu! 
caso Cossiga. al programma 
per Cagliari. Le domande 
fioccano. Qualcuno si • preoc
cupa per l'industria chimica, 
per i prossimi impegni elei 
consigli di circoserizio ic, per 
la volontà della DC di affos
sarli. Non manca la preoccu
pazione circa le voci di una 
possibile libertà ai fratelli 
Caltagirone. 

«Tutto — dice Berlinguer 
— dipende dalla prossima 
competizione elettorale. Noi 
comunisti abbiamo dimostra
to in cinque anni nei più 
grandi comuni d'Italia, In 

tanti comuni isolani, e n-lle 
Province di Cagliari. Sassari. 
Nuoro che è possibile il buon 
governo. La DC vuole passare 
al contrattacco, vuole ricon
quistare la fetta di potere 
perduta. Se gli elettori la 
puniranno, il buon governo, 
il nostro modo di governare 
potrà andare avanti. Se la De 
riuscirà a spuntarla sarà 
possibile il ritomo alla vec
chia arroganza. Bisogna in
debolire questo governo: solo 
così i Caltagirone ed i loro 
amici resteranno in carcere». 

Sconfiggere 
l'arroganza de 

A Cagliari si vivono giorno 
per giorno i problemi nati 
dalla pratica di governo della 
DC più tracotante d'Italia. 
Edilizia, servizi, tempo libe
ro, sanità, igiene pubblica. 
scoppiano perchè speculazio
ni e disinteresse si sono ab
battuti nella città. I compa
gni. anche con la festa di La 
Palma, hanno dato un esem
pio di cosa significhi dare ad 

un quartiere una dimensione 
umana. «Si trat ta ora — af
ferma il segretario della se
zione — di dare continuità a 
questo nuovo modo di vivere 
la città. L'8 e il 9 giugno 
bisogna cacciare la DC al
l'opposizione. e permettere 
con il voto la formazione di 
una Giunta laica e di sini
stra»». «Cagliari — conclude 
Giovanni Berlinguer — è una 
città al limite del disfacimen
to delle sue strutture. La sua 
crisi è il risultato di una po
litica diretta dai grandi mo
nopoli, dalle consorterie del 
sottogoverno, dagli speculato
ri edili, orientata secondo le 
esigenze del profitto, e della 
rendita, della spartizione, su 
cui la DC ha costruito il suo 
sistema di potere. 

Per i comunisti il Comune 
è uno strumento di democra
zia e di trasformazione' popo
lare. Ecco, Cagliari deve di
ventare il capoluogo demo
cratico di una Regione rin
novata nelle sue strutture 
produttive, 'sociali e politi
che». 

a. g. 
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